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C O M U N E  DI  CELLINO S. MARCO SETTORE LL.PP.
Regolamento per la Toponomastica e Numerazione Civica.

Approvato con deliberazione C.C. n. 13 del 31/03/2008
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REGOLAMENTO

Capo I – TOPONOMASTICA

Art. 1 - Assegnazione della toponomastica

1. E' compito dell’Ufficio Demografico studiare e proporre all'esame della Giunta Municipale l'aggiornamento dell'onomastica stradale.

2. L'onomastica stradale, nei limiti del possibile, deve assumere caratteristica di omogeneità nell’ambito di zone definite.

3. E’ da evitare l’attribuzione della stessa denominazione a via, largo e vicolo (es.: via Mazzini, largo Mazzini e vicolo Mazzini) onde eliminare possibili confusioni.

4. E’ da evitare, salvo inderogabili eccezioni, il cambio di denominazione delle aree di circolazione al fine di non arrecare danni economici rilevanti agli abitanti ed alle attività ivi installate, nel rispetto di quanto disposto in materia dal D.P.R. 10-05-23 n.1158, e dalle legge 23-06-1927, n.1188.

5. In caso di cambiamento di denominazione dell'area di circolazione deve essere indicata sull’apposita targa anche la denominazione precedente.

Art. 2 - Apposizione delle targhe toponomastiche

1. Il Comune, tramite il Servizio Urbanistica, provvede all'apposizione di idonee targhe indicanti le denominazioni delle aree di circolazione.

2. Le targhe possono essere posizionate a muro o su apposite paline rispettando la tipologia, i caratteri e le colorazioni di quelle preesistenti.

3. Le targhe vanno poste all'inizio della strada, sul lato sinistro ad una altezza minima di mt. 2,00 dal suolo.

Art. 3 - Strumenti informatici

1. Le nuove aree di circolazione create sul territorio comunale devono essere adottate dalla cartografia comunale ufficiale, prima che sia possibile la loro denominazione.
2. Non è possibile attribuire numerazione civica a aree di circolazione che non abbiano già avuto una denominazione ufficiale.

Art. 4 - Comunicazioni

1. Contestualmente all’attribuzione della denominazione di una nuova area di circolazione viene data comunicazione dall’Ufficio Demografico, attraverso gli strumenti più idonei, ai servizi interni dell’Ente e agli Enti esterni e alle aziende di servizi che operano sul territorio.

Capo II - NUMERAZIONE CIVICA

Art. 5 - Attribuzione della numerazione civica

1. Al Comune compete l'indicazione del numero civico, su disposizione dell’ufficio Demografico.

2. Vanno numerate tutte le porte e gli altri accessi dall’area di circolazione all’interno di fabbricati di qualsiasi genere (D.P.R. 30-05-1989, n.223 art.42, c.1) intendendo con accessi anche i garages che danno direttamente sull’area di circolazione.

3. All’interno dei fabbricati vanno numerati gli accessi che immettono in abitazioni o in ambienti destinati all’esercizio di attività professionali, commerciali o simili (D.P.R. 30-05-1989, n.223 art.42, c.1), sono escluse le autorimesse o garages interni agli edifici.

Art. 6 - Richiesta per l’attribuzione della numerazione civica

1. L'indicazione del numero civico e della numerazione interna va richiesta all’Ufficio Demografico, secondo quanto dispone l 'art.43 del D.P.R. 30-05-1989, n.223, all'atto della presentazione della domanda di abitabilità o di agibilità da parte del proprietario o/e costruttore o alla presentazione della relativa autocertificazione di abitabilità/agibilità.

2. La richiesta di attribuzione di un numero civico deve essere corredata dell’opportuna modulistica, allegata al presente regolamento, con indicazione, anche grafica, degli accessi esterni da numerare e con elencati gli accessi interni alle unità immobiliari e la loro destinazione d’uso.

Art. 7 - Regole per l’apposizione della numerazione civica

a) I numeri civici sono posti in alto a destra di ciascun ingresso, sia principale che secondario, ad una altezza di mt. 2,00 dal suolo, salvo casi particolari derivanti dalla presenza di cancelli, recinzioni e simili

b) Le targhette dei numeri civici devono avere le seguenti caratteristiche:

· scritta blu su fondo bianco;

· forma rettangolare: cm. 10 x cm. 15 (h);

· in calce possono riportare il nome della via o piazza anche in forma abbreviata.

Capo III – NORME TECNICHE D’ATTUAZIONE

Art. 8 - Numerazione Civica 

1. La numerazione civica è costituita dai numeri che contraddistinguono gli accessi esterni, cioè quelli che dall'area di circolazione immettono, direttamente o indirettamente, alle unità ecografiche semplici (abitazioni, esercizi, uffici, edifici vari, ecc): direttamente, quando l'accesso all'unità ecografia semplice si apre sull'area di circolazione; indirettamente, quando si apre su corti, cortili e scale interne. 
2. Ogni area di circolazione deve avere una propria numerazione civica, che può essere ordinata o secondo la successione naturale dei numeri.

3. La numerazione civica deve essere applicata a tutti gli accessi esterni, anche se secondari, che immettono in abitazioni, esercizi, uffici, edifici vari, ecc, non escluse le grotte, baracche e simili adibite ad abitazioni.

4. Sono escluse solo: le porte delle chiese, gli accessi dei monumenti pubblici che non immettano anche in uffici o abitazioni dei conservatori o degli addetti alla custodia; le porte di ingresso dei fienili, alle legnaie, cantine uso proprio, alle stalle e simili.
5. Il comune può fare a meno di apporre il numero civico anche ai fabbricati rurali non abitati con continuità, ma soltanto per brevi periodi dell'anno (normalmente inferiori a 20 giorni consecutivi) in occasione dei lavori agricoli. 
6. I numeri civici devono essere indicati su targhe di materiale resistente, eventualmente luminose. Le targhe devono essere apposte preferibilmente in alto a destra di ciascuna porta, o in caso di cancello sul pilastro destro. 

Nei centri abitati non dotati di regolare rete stradale, nei nuclei abitati e nelle case sparse, per i quali sia stata adottata la numerazione civica per località è consigliabile che sulle targhe sia indicato, oltre al numero civico, la denominazione della località. 

Art. 9 - Modalità della numerazione civica dei centri abitati dotati di regolare rete stradale.  

Nell'interno dei centri abitati dotati di regolare rete stradale la numerazione civica deve essere effettuata in conformità delle seguenti norme: 

a) in ogni area di circolazione a sviluppo lineare (via, viale, vicolo, salita, corso, ecc) la numerazione deve cominciare dall'estremità che fa capo all'area di circolazione ritenuta più importante, avendo cura di assegnare i numeri dispari ad un lato ed i numeri pari all'altro, preferibilmente i dispari a sinistra ed i pari a destra. Così, ad esempio, per le vie con andamento radiale e per quelle che, comunque, vanno dal centro verso la periferia, la numerazione deve cominciare dall'estremità che fa capo alla zona centrale; per le vie con andamento anulare (strade di circonvallazione e strade con andamento parallelo ad esse) la numerazione deve cominciare dall'incrocio con la via radiale principale o ritenuta tale e proseguire da sinistra verso destra rispetto ad un osservatore situato nella parte più interna del centro abitato. 
b) In ogni area di circolazione a sviluppo poligonale (piazza, piazzale, largo, ecc) la numerazione deve essere progressiva e cominciare a sinistra di chi entra nella piazza dalla via principale o ritenuta tale; nel caso in cui questa attraversi la piazza, la numerazione deve cominciare a sinistra di chi vi entra provenendo dal tratto nel quale ha inizio la numerazione stessa. 

Nelle vie in cui sorgono fabbricati solo da un lato, perché ancora non ne siano stati costruiti dall'altro, la numerazione deve essere soltanto dispari o soltanto pari, secondo i casi; ove però vi sia impossibilità permanente a costruirvene, la numerazione può essere unica e progressiva. 

Per gli spazi non coperti da fabbricati, ma destinati a nuove costruzioni, siti lungo vie, piazze e simili, devono essere riservati i numeri civici presumibilmente occorrenti per i futuri accessi, allo scopo di non determinare il rifacimento della numerazione civica. 

Art. 10 -  Modalità della numerazione civica dei centri abitati non dotati di regolare rete stradale, dei nuclei abitati e delle case sparse. 

 La numerazione civica delle case all'esterno dei centri abitati non dotati di regolare rete stradale, deve essere effettuata secondo le modalità di seguito esposte, relative a ciascuno dei due tipi di aree di circolazione sopra illustrati. 
a) Numerazione nell'area di circolazione per località: in tale caso, la numerazione deve avere inizio dalla casa più centrale della località e svolgersi, di norma, a spirale, da sinistra verso destra, sino ad abbracciare tutte le case esistenti nella località stessa.
b) Numerazione nell'area di circolazione per strada esterna: in tale caso, la numerazione deve cominciare dalla estremità più importante e proseguire fino all'altra estremità. Al riguardo, e con riferimento ai principali casi particolari più sopra illustrati trattando di questo tipo di area di circolazione, occorre tenere presenti le seguenti norme:
b.1. strade che si dipartano da un centro abitato dotato di regolare rete stradale: la numerazione deve cominciare dal limite del centro e proseguire fino al termine della strada o alla sua uscita dal territorio comunale.
b.2. strade che colleghino due centri abitati: la numerazione deve cominciare dal limite del centro abitato più importante.
b.3. strade (di solito di grande comunicazione) che attraversino un centro abitato dotato di regolare rete stradale nel caso in cui il tratto interno costituisce una o più aree di circolazione distinte dai tratti esterni: la numerazione di ciascun tratto esterno deve cominciare dal rispettivo punto di incontro con il limite del centro. Se la strada attraversa più centri dello stesso comune dotati di regolare rete stradale, la numerazione dei tratti esterni al centro più importante deve cominciare dai punti di incontro con il limite di questo centro.
b.4. strade (traverse e sub-traverse) che si dipartano da altre di ordine superiore: la numerazione deve cominciare dal punto di incrocio con la strada di ordine superiore.
b.5. strade che colleghino due strade di ordine superiore: la numerazione deve cominciare dal punto di incrocio con la strada ritenuta più importante.
b.6. strade che passino per il territorio comunale senza attraversare alcun centro storico dotato di regolare rete stradale, anche se intersecano una strada di ordine superiore o che, pur attraversandolo, mantengono nella propria area di circolazione il tratto interno: la numerazione deve cominciare da uno dei due punti di incrocio col confine comunale. 
La numerazione civica delle aree di circolazione di cui alla lettera b) è ordinata secondo la successione dei numeri, si deve, quindi, seguire il criterio di assegnare i numeri dispari a sinistra ed i pari a destra; si potrà derogare a tale discriminazione ed adottare il criterio della numerazione unica progressiva, quando esso si palesi più conveniente, ad esempio quando le case siano ubicate in prevalenza su un solo lato della strada e non vi siano previsioni urbanistiche che lascino dedurre la possibilità di edificazione del lato opposto. 
Art. 11 - Aggiornamento della numerazione civica 

Il Comune si limiterà ad aggiornare la numerazione civica esistente, secondo le norme qui di seguito enunciate, semprechè essa risponda nel complesso o possa essere facilmente riportata ai criteri indicati nei paragrafi anzidetti. Compiuto il rifacimento o l'aggiornamento di cui trattasi, il Comune dovrà aver cura di mantenere costantemente aggiornata la numerazione civica. La necessità dell'aggiornamento può verificarsi per apertura di nuovi accessi nelle costruzioni già esistenti ovvero per nuove costruzioni, qualora, almeno per queste ultime, non siano stati riservati a suo tempo dei numeri civici. In aggiunta alle cause anzicitate è evidente, altresì, che la chiusura di accessi o la demolizione di fabbricati possano determinare una situazione tale che renda necessario rinnovare la numerazione civica di una via, di un quartiere o addirittura dell'intero Comune. L'aggiornamento ed il rifacimento di cui sopra ricorrono nei centri abitati dotati di regolare rete stradale ed all'esterno di essi ove la numerazione sia stata ordinata secondo la successione naturale dei numeri.
Ciò posto, si precisano qui di seguito le modalità dell'aggiornamento: 

a) aggiornamento per apertura di nuovi accessi: quando la causa determinante l'aggiornamento sta nell'apertura di nuovi accessi tra altri consecutivamente numerati, a ciascun nuovo accesso deve essere assegnato il numero che precede, seguito da lettera maiuscola o minuscola in ordine alfabetico progressivo, oppure da bis, ter, ecc.
b) aggiornamento per nuove costruzioni: quando la causa determinante l'aggiornamento sta nel fatto di nuove costruzioni, le modalità variano, come appare qui di seguito, secondo che si tratti di costruzioni:
I. all'interno dei centri abitati con regolare rete stradale o lungo aree di circolazione per strada esterna numerata secondo la successione naturale dei numeri: in tali casi deve essere applicata la stessa norma di cui alla predetta lettera a), se non siano stati lasciati, a suo tempo, numeri civici disponibili nella medesima area della nuova costruzione. 
II. lungo aree di circolazione distinte per località: in tali casi occorre ancora sotto-distinguere secondo che si tratti di nuove costruzioni:
A. che si inseriscono in aggregati di case (centri non dotati di regolare rete stradale e nuclei abitati): in tali casi ciascun accesso di nuove costruzioni deve essere contrassegnato col numero civico dell'accesso più vicino, seguito da una lettera minuscola in ordine alfabetico progressivo.
B. In aperta campagna (case sparse): in tali casi gli accessi delle nuove costruzioni dovranno essere contrassegnati con lo stesso criterio di cui alla lettera a), oppure, quando a causa dell'eccessiva distanza della nuova costruzione rispetto alle preesistenti non risulti più opportuno seguire quel criterio, con numeri immediatamente successivi all'ultimo numero civico assegnato . 

Capo IV - DISPOSIZIONI FINALI

Art. 12 - Obblighi del richiedente

1. Le spese per la fornitura della targhetta del numero civico è a carico del comune, la relativa posa in opera a carico del proprietario dell'immobile.
2. E' fatto obbligo ai proprietari delle abitazioni sui cui muri sono state poste le targhe dell'onomastica e della numerazione civica di averne la massima cura.
3. Chiunque distrugga, danneggi, deteriori, occulti o renda in qualsiasi modo non visibile dalla strada le targhe, sia di onomastica che di numerazione civica, è punito con una ammenda pari a 10 volte il valore delle stesse al momento della rilevazione.
4. E' fatto inoltre obbligo di immediato ripristino, a regola d'arte, all'autore del danno.
5. E' fatto obbligo ai proprietari di fabbricati di provvedere all'indicazione della numerazione interna (Art. 10 - ultimo comma - legge 1228/54).
6. L'apposizione realizzata dei numeri civici esterni e della numerazione interna è requisito necessario per ottenere il rilascio dell'abitabilità o agibilità di un immobile (comma 2 dell' art. 43 del D.P.R. 223/89).
Art. 13 - Obblighi del Comune

Il Comune deve tenere costantemente aggiornate l'onomastica e la numerazione civica;gli è comunque fatto obbligo provvedere in occasione del Censimento Generale della Popolazione, in stretta consonanza con le direttive dell'ISTAT.

RIFERIMENTI NORMATIVI

Il presente Regolamento Comunale relativo alla gestione della Toponomastica cittadine e alla

gestione della numerazione civica basa i suoi articoli prevalentemente sulle leggi anagrafiche,

delle quali riporta integralmente le parti di competenza, e sui processi organizzativi necessari per

mantenere nel tempo le informazioni aggiornate e certificate.

TOPONOMASTICA :

- R.D. 10-05-1923, n.1158;

- Legge 23-06-1927, n.1188

ANAGRAFE:

- Legge 24-12-1954, n.1228;

- D. P. R. 30-05-1989, n. 223.

Legge 24-12-1954, n. 1228

Art.10: "Il Comune provvede alla indicazione dell'onomastica stradale e della numerazione civica.

La spesa della numerazione civica può essere posta a carico dei proprietari dei fabbricati, con la

procedura prevista dal secondo comma dell'art.153 del testo unico della legge comunale e

provinciale, approvato con regio decreto 4 febbraio 1915, n.148.

I proprietari dei fabbricati provvedono alla indicazione della numerazione interna."

D.P.R. 30-05-1989, n.223

Art.42: "Numerazione civica"

1° Le porte e gli altri accessi dall'area di circolazione all'interno dei fabbricati di qualsiasi genere

devono essere provvisti di appositi numeri da indicarsi su targhe di materiale resistente.

2° L'obbligo della numerazione si estende anche internamente ai fabbricati per gli accessi che

immettono nelle abitazioni o in ambienti destinati all'esercizio di attività professionali, commerciali

e simili.

3° La numerazione degli accessi, sia esterni sia interni, deve essere effettuata in conformità alle

norme stabilite dall'Istituto centrale di statistica in occasione dell'ultimo censimento generale della

popolazione e alle successive eventuali determinazioni dell'istituto stesso.

Art. 43: "Obblighi dei proprietari di fabbricati".

1° Gli obblighi di cui all'articolo 42 devono essere adempiuti non appena ultimata la costruzione

del fabbricato.

2° A costruzione ultimata e comunque prima che il fabbricato possa essere occupato il proprietario

deve presentare al Comune apposita domanda per ottenere sia l'indicazione del numero civico sia

il permesso di abitabilità, se trattasi di fabbricato ad uso abitazione, ovvero di agibilità, se trattasi

di fabbricato destinato ad altro uso.

3° Con la domanda di cui al comma 2, il proprietario del fabbricato deve chiedere, occorrendo,

anche la determinazione dei criteri per l'indicazione della numerazione interna da effettuarsi a

cura del proprietario stesso. Qualora l'indicazione della numerazione interna non venga effettuata

dal proprietario, vi provvede il Comune addebitandogli la relativa spesa.

4° La domanda deve essere presentata mediante modello conforme all'apposito esemplare

predisposto dall'Istituto centrale di statistica . In essa inoltre dovrà essere indicato il numero

totale degli accessi, individuati secondo quanto prescritto nel comma 3 dell'art.42
COMUNE DI CELLINO SAN MARCO
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(Provincia di Brindisi)

Il presente Regolamento:

E' stato deliberato dal Consiglio Comunale con provvedimento n. 13 del 31/03/2008;

E' stato pubblicato all'Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi dal 03/04/2008 al 17/04/2008 senza reclami;

E' entrato in vigore il giorno 18/04/2008, primo giorno successivo all’ultimo di pubblicazione.

Cellino San Marco, lì 29/04/2008








 IL SEGRETARIO GENERALE









    (Dott. Cosimo PASSIATORE)
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